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Aviano e Ghedi, iniziativa e presidio

contro le atomiche
Il quotidiano Bresciaoggi del 2 ottobre 2007, in un articolo di  Flavio Marcolini, ha proposto una iniziativa per un futuro senza bombe nelle due aerobasi italiane di Aviano e Ghedi.

Aerohabitat prone l’articolo integrale.

Manifestazione in piazza Roma per un futuro senza bombe.

Via al «gemellaggio nucleare» Ghedi e Aviano uniti contro le atomiche

«All’aerobase quaranta ordigni B-61» 

Proposta di legge di iniziativa popolare per denuclearizzare la Penisola

In piazza anche Anna Guarneri e Giuliano Salomoni primo cittadino di Castenedolo

Un presidio formato da oltre trecento persone ha riempito domenica lo spazio urbano di piazza Roma, a Ghedi, in occasione della manifestazione di apertura della campagna nazionale «Un futuro senza atomiche». 

Si tratta di una mobilitazione che propone al Parlamento di approvare una legge di iniziativa popolare destinata alla denuclearizzazione della penisola, e che a livello locale avrebbe un significato molto speciale, data la presenza di numerose testate atomiche nell’aerobase di Ghedi così come in quella di Aviano. 

Si tratta di armi perfettamente funzionanti e pronte all’uso: una situazione che secondo i promotori della campagna viola l’articolo 11 della Costituzione (l’Italia ripudia la guerra) e anche il Trattato di non proliferazione nucleare ratificato dal nostro Paese. Ghedi e Aviano, insomma, sono accomunate da un «gemellaggio nucleare»; e proprio i sindaci delle due realtà, Anna Giulia Guarneri e il collega friulano Stefano del Cont, sono stati i primi firmatari della petizione, insieme al primo cittadino di Castenedolo Giuliano Salomoni, al coordinatore nazionale di Pax Christi don Fabio Corazzina, ai portavoce del movimento «Beati i costruttori di pace» don Albino Bizzotto e Lisa Clark. «Quaranta armi nucleari di tipo B-61 sono ospitate nell’aeroporto militare di Ghedi, e i militari in servizio qui, appartenenti al Sesto Stormo, sono addestrati al loro utilizzo. E altre cinquanta testate atomiche sono dislocate nella base Usaf di Aviano», hanno ricordato gli organizzatori presentando l’iniziativa alla folla. Dopo gli interventi dei sindaci, ai presenti è stato offerto un aperitivo insieme a materiale informativo. 

Contemporaneamente ai tavoli si raccoglievano le firme dei passanti: 250 a fine mattinata. In tutta Italia la campagna è sostenuta da centinaia di movimenti nonviolenti cattolici e laici, oltre che da Acli, Arci, Legambiente, Missione oggi, Nigrizia e Unione degli studenti. 

Per informazioni, il coordinamento bresciano risponde ai numeri 348-5650480 o 347-9502334; oppure c’è il sito internet www.unfuturosenzatomiche.org. La prossima assemblea pubblica sul tema a Ghedi è in programma martedì 9 ottobre alle 20.30, nella Casa del Giovane. 

04 ottobre 2007









